
POLITICA INTERNA 

AlCsni 
Affiorano 
tensioni 
corporative 
H ROMA, Le tensioni che 
agitano il mondo giudiziario 
dopo il referendum, faticosa
mente ricomposte al termine 
del recente congresso dei ma
gistrati a Genova, sono riaffio
rate Ieri nell'aula del Consiglio 
superiore della magistratura. 
Sono stati I rappresentami di 
Magistratura indipendente a 
muovere le acque con un do
cumento che appare come 
una rivalsa corporativa dopo 
•'«affronto» palilo con la vi
cenda della responsabilità ci
vile, U risoluzione (che sarà 
•laminala, dopo I primi Inter
venti di ieri, nella prossima se
duta plenaria del Consiglio) ri
lancia le sollecitazioni al Par
lamento e al governo In mate
ria di riforme sulle strutture 
giudiziarie, già contenute nel 

ocumento approvato dal 
Cam meno di un mese fa. Ma 
le Intreccia strettamente col 
nodo della responsabilità civi
le, con un'operazione In cui si 
colgono le tentazioni Isolazlo-

i nlsflche di questa che è la cor
rente più conservatrice del 
giudici, SI parla di •emergente 
preoccupazione dlflusa tra I 
magistrati, suscettibile di tra
dursi In comportamenti tesi a 
Irontegglare, a mezzo del più 
rigoroso rispetto di tulle le 
norme procedurali, le difficol
tà e ! pericoli.. 

Insomma, il fantasma del 
•Cobas delle toghe», gli evo
cato a Genova, fa II suo Ingres
so anche nel lavori dell'orga
no di governo autonomo del 
magistrati. E nell'avvio della 
discussione, Ieri, I proponenti 
hanno rincarato la dose, con 
un attacco Indistinto a tutte le 
Istituzioni. Qualche esempio. 
•Non si provvede neppure a 
surrogare I posti vacanti In 
Consilio, quelli di Tosi e Fer
ri', «Ollllcolla finanziarle per 
fare le riforme? Ma 1 soldi per 
indire 11 referendum si sono 
trovati!.. 

•Le riforme delle strutture e 
delle procedure sono Indi
spensabili - ha ribattuto Pino 
Borri», di Magistratura demo
cratica > ma II discorso risulla 
Indebolito se lo si pone In 
stretto collegamento col pro
blema della responsabilità ci
vile, come se le esigenze di 
riforma prima esistessero In 
misura minore. Il vero discor
so da fare e quello di recupe
rare la centralità del Cam, al 
quale spetta garantire l'Indi
pendenza del magistrati, ma 
anche di responsabilizzarli In 
modo da avvicinarli al cittadi
ni., Valutazioni analoghe so
no venute da Unita per la Co
stituzione. 

•Il documento di Magistra
tura Indipendente - ci ha det
to Il prol, Carlo Smungila, 
membro laico eletto dal Pei -
è Improprio e Inopportuno, 
come II dibattito che si è aper
to su di esso. Il Cam è Intatti 
un organo che va tenuto di
stinto dalle sedi associative. 
Quinto alle strutture giudizia
rie, Il Consiglio ha gli discus
so e votato il 29 ottobre scor-1 so. E prima di Natale si (erri 
un'importante discussione sul 
sistema disciplinare, In ogni 
caso, è positivo registrare che, 

Pia da queste prime battute, 
Iniziativa di Magistratura In

dipendente appare largamen
te Isolata», aFJn. 

Pi 

Nuova giunta 
Sindaco de 
(e vice msi) 
a Taormina 
( M MESSINA, A Taormina è 
stalo ufficialmente siglato 
un accordo tra Democrazia 
cristiana e Movimento so
ciale (16 consiglièri su 30) 
per la formazione di una 
nuova giunta (in alternativa 
a quella minoritaria laica e 
di sinistra composta da re
pubblicani, socialisti e co
munisti) che prevede tra 
l'altro l'assegnazione del 
ruolo di vice sindaco al mis
sino Briguglio. «Questo ac
cordo è- una vergogna - ha 
dichiarato Giuseppe Messi
na, responsabile degli enti 
locali della Federazione 
messinese del Pel e capo-

gruppo alla Provincia -», «E 
irebbe Importante se la di

rezione nazionale della De 
facesse conoscere" pubbli
camente il suo pensiero su 
questo Incredibile paterac
chio». «Fare assurgere il 
rappresentante del Msi -Ita 
proseguito ancora l'espo
nente del Pel -, a secondo 
cittadino della capitale del 
turismo siciliano con la cari
ca di vlceslndaco, è la di
mostrazione concreta che II 
gruppo dirigente democri
stiano ha perduto la testa». 

Per la responsabilità civile 
dei magistrati 
accelerato alla Camera l'iter 
per giungere a un primo voto 

Lo Stato dovrà risarcire 
il cittadino 
poi potrà rivalersi (in parte) 
sul giudice che ha sbagliato 

Giudici, la legge entro Natale 
Entro Natale la Camera dovrebbe approvare la rifor
ma sulla responsabilità civile dei giudici. L'impegno è 
stato assunto ieri dopo che il comitato ristretto aveva 
completato l'esame preliminare delle varie proposte 
di legge. Mercoledì sarà presentato il testo unificato 
della nuova disciplina. Oggi il Consiglio dei ministri 
ha all'ordirne del giorno il varo - alquanto tardivo -
del disegno di legge Vassalli. 

FABIO INWINKL 

Giuliano Vassalli 

s u ROMA L'ingarbugliata 
matassa della responsabilità 
civile dei giudici, «allo scoper
to» dopo il voto referendario 
di abrogazione, pare giunta ad 
un passaggio decisivo. 

Stamane il Consiglio del mi
nistri è chiamato a varare II di
segno di legge Vassalli. Ieri il 
comitato ristretto della Came
ra ha concluso l'esame preli
minare delie proposte presen
tate dal vari gruppi. Mercoledì 
prossimo il relatore Antonio 
Del Pennino, repubblicano, 
raccoglierà in un testo unico 
le indicazioni emerse. Dopo 
di che si dovrebbe passare in 
seduta plenaria della commis
sione giustizia. Su sollecitazio
ne del capogruppo comunista 
della commissione, Anna Pe-
drazzi, la presidenza si è im
pegnala a concludere l'esame 

entro II 16 dicembre. In tal 
modo l'approvazione dell'au
la potrebbe intervenire prima 
di Natale. 

Luciano Violante, vicepre
sidente della commissione e 
vicecapogruppo dei deputati 
comunisti, giudica positiva
mente i lavori del comitato ri
stretto. «Sono stati fissati dei 
punti principali - ha detto - e 
credo che si riusciranno a te
nere fermi I tempi e la qualità 
della legge, che difende I cit
tadini e gli stessi giudici». 

Si è appreso che per la con
troversa questione del «filtro» 
(l'esame preventivo di ammis
sibilità dell'azione) c'è un'in
dicazione prevalente che il in
dividua nel giudice ordinario. 
E emersa 1 opportunità che 
l'azione debba essere rivolta 
In primo luogo contro lo Sla

to, mentre resta qualche pun
to da definire sui modi e sui 
tempi della rivalsa sul magi
strato. Una rivalsa che, in ogni 
caso, non supererà un terzo 
dello stipendio annuale netto. 
La tipizzazione della colpa 
grave dovrebbe includere la 
violazione grave di legge, la 
negazione dell'esistenza di un 
fatto manifesto o l'ammissibi
lità di un fatto Inesistente. Per 
quanto riguarda la responsabi
lità conseguente a decisioni di 
organi collegiali il suggeri
mento è di prevedere un mec
canismo di «verbalizzazione» 
del dissenso, senza però che 
venga violato il segreto della 
camera di consiglio. Nell'e
ventuale giudizio di responsa
bilità il dissenso avrebbe un 
effetto liberatorio. 

E veniamo al provvedimen
to del governo. Più volte an
nunciato, è stato ritardato, ol
tre che dalle sotite lungaggini 
ministeriali, anche dalla crisi 
di governo. Al punto che lo 
stesso Vassalli, ne) suo discor
so al congresso dell'Associa
zione magistrati, ha ammesso 
che «stavolta il disegno di leg
ge del governo conterà dime
no». Soprattutto perché, co
me si è visto, è già in fase 
avanzata l'elaborazione sui te
sti delle proposte di Iniziativa 

La maggioranza elude il voto referendario 

Riforme per la giustizia? 
Ora tagliano i finanziamenti 
Si potrebbe dire: lo scarto fra le parole e i fatti. 
Fiumi di inchiostro, grandi convegni, pioggia di 
dichiarazioni, battaglie politiche, referendum per 
dire quanto la giustizia sia ormai un'emergenza la 
cui soluzione non è più rinviabile. E i fatti? Sono le 
forbici cieche di un rigore fasullo che hanno taglia
to i finanziamenti previsti per l'anno prossimo per 
attuare le tante invocate riforme. 

raw ROMA. La parabola s'è 
compiuta In Senato, Ieri, dove 
la commissione Bilancio sia 
discutendo la terza versione 
della legge finanziaria. Rispet
to alle necessità, il taglio ope
rato sfiora I 600 miliardi di li
re, Una potatura quasi com
pleta: alla giustizia, il prossi
mo anno, andranno appena 
136 miliardi. Ecco tulli I pas
saggi di questa «rasatura». 

La legge finanziaria per il 
1987 prevedeva per l'88 stan
ziamenti per 627 miliardi di li
re con 25 «finalizzazioni», 
cioè Interventi legislativi per la 
giustizia già in cantiere o da 
mettere in cantiere. Si tratta di 
grandi questioni: il nuovo co

dice di procedura penale, il 
patrocinio del non abbienti, la 
riparazione dell'Ingiusta de
tenzione, l'ordinamento del 
corpo di polizia penitenziaria, 
il giudice di pace, la riforma 
della giustizia minorile. La 
nuova legge finanziaria - quel
la per il 1988 -ha tagliato qua
si lutto, salvo 162 miliardi in 
materia penitenziaria. 

All'uso Indiscriminato delle 
forbici s'è opposto un emen
damento dei Pei che puntava 
a ripristinare Integralmente i 
finanziamenti portandoli - te
nendo conio anche dei refe
rendum - a 720 miliardi e 500 
milioni, Un emendamento so
cialista proponeva un finan

ziamento più contenuto, me
no di 500 miliardi di lire. Il 
relatore di maggioranza della 
Giustizia operò un primo ta
glio portando le proposte a 
344 miliardi. Meno della metà 
rispello alle esigenze vere del 
settore. La copertura era «as
sicurata» togliendo in parte 
(244 miliardi) finanziamenti 
destinati agli enti locali, 

La potatura ha trovato poi 
terreno fertile nella commis
sione Bilancio di palazzo Ma
dama. Intanto, I senatori so
cialisti hanno presentato un 
emendamento di ulteriore ri
duzione delle risorse portan
do così lo stanziamento per il 
1988 a 203 miliardi. A pagare 
saranno le leggi per la riforma 
del corpo degli agenti di cu
stodia e il codice di procedura 
penale. 

Ma non basta. La proposta 
del 203 miliardi è stata revo
cata e sostituita - In base ad 
un accordo fra I partiti della 
maggioranza - da un altro 
emendamento ulteriormente 
riduttivo. Si tratta di appena 

136 miliardi per appena 8 fina
lità. Fra le vittime, anche il 
gratuito patrocinio legale per i 
più poveri. Dunque, la parabo
la ha avuto queste tappe: dai 
necessari 720 miliardi a 627, 
poi a 486, a 344, a 203, e Infi
ne a l 36. 

«È la dimostrazione plastica 
- ha detto Nereo Battello, re
sponsabile del senatori comu
nisti della commissione Giu
stizia - delle contraddizioni e 
delle difficoltà nelle quali si 
muove la maggioranza su quei 
problemi della giustizia cosi 
prepotentemente emersi alla 
ribalta con te consultazioni re
ferendarie. I referendum sulla 
responsabilità civile dei giudi
ci e sulta commissione Inqui
rente hanno aperto una di
scussione sullo stato deità giu
stizia in Italia. L'ondata di si 
esprimeva una domanda di ri
torme in questo campo cosi 
delicato e importante. Delu
dere questa domanda - come 
fanno governo e maggioranza 
- significa eludere i risultati 
del referendum». DO.FM. 

—"""""™"""—~ Calendario definito al Senato 

Caritas: la Finanziaria 
penalizza i più deboli 
La Finanziaria e il bilancio dello Stato per il 1988 
usciranno dal Senato il 9 dicembre, A quel punto 
toccherà alla Camera dei deputati. E ineluttabile il 
ricorso all'esercizio provvisorio: si parla già dei 
primi due mesi del 1988. E la legge è intanto bersa
glio di aspre critiche del direttore della Caritas 
Italiana, monsignor Pasini: il governo non ascolta 
«gli ultimi» 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA. In Italia - scrive 
monsignor Giuseppe Pasini 
sulla rivista della Caritas - 3,5 
milioni di famiglie sono «al di 
sotto del minimo vitale o in 
condizioni di precarielà»; 
un'area di povertà che si ac
cresce ogni anno di quattro
centomila persone. «Il gover
no - denuncia Pasini - prima 
della presentazione della leg
ge finanziarla In Parlamento 
ha sentilo una girandola di 
forze sociali, economiche, 
politiche, m« non ha avvertito 
il bisogno di "ascoltare gli ul
timi", quelli che non conta
no». Il direttore della Caritas 
censura l'Indirizzo della politi
ca fiscale governativa («colpi
sce Inevitabilmente le famiglie 
più deboli»): né la Finanziarla 
- Insiste - dà una «risposta 
soddisfacente» al problema 
della disoccupazione; e «man

ca una politica della casa». 
L'auspicio di Pasini è che ora, 
nell'esame in Parlamento del
la legge, si «riparta dagli ulti
mi» e che ciò «si traduca in 
precise scelle politiche». 

E la commissione Bilancio 
del Senato finirà oggi una lase 
di travagllatisslmo lavoro sulla 
legge, più volte Interrotto dal 
governo: per riscrivere la leg
ge finanziaria, per lar fronte 
alla crisi di governo aperta dal 
PII proprio sulla manovra di 
politica economica e di bilan
cio. Sono state queste sospen
sioni a dilatare I tempi dell'e
same del documenti governa
tivi ben oltre i 45 giorni fissati 
dalla sessione di bilancio. Si 
chiuderà, quindi, m aula, il 9 
di dicembre. La discussione 
generale - comprese le repli
che del ministri - occuperà le 
giornale di lunedi 30 e marte

dì 1" dicembre. Da mercoledì 
sino a tutta domenica 6 vota
zioni degli ordini del giorno, 
degli emendamenti e degli ar
ticoli della legge finanziaria. 
Anche quest'anno, l'articolo t 
sarà votato per ultimo: fìssa i 
limiti del saldo netto da finan
ziare e quindi il ricorso al mer
cato. Se sarà necessario, il 
presidente del Senato, Gio
vanni Spadolini, potrà proro
gare i lavori a lunedì. 

Dopo una brevissima pau
sa, il bilancio sarà votato mer
coledì 9 dicembre. Il congres
so dei missini, subito dopo, 
impedirà i lavon alla Camera 
dei deputati. La legge finan
ziaria e II bilancio Inizeranno 
il loro Iter, quindi, non prima 
del 15 dicembre e si ferme
ranno per le feste natalizie e 
di fine anno. La npresa nel 
nuovo anno vedrà queste tap
pe: discussione In tulle le 
commissioni; poi l'esame del
la commissione Bilancio e in
fine l'aula. I tempi scanditi 
dalla sessione di bilancio tan
no prevedere un'approvazio
ne intorno al 10-15 di feb
braio. Considerando almeno 
probabile un ritomo al Senato 
per eventuali modifiche ap
portate a Montecitorio, sì pos
sono già mettere In calenda
rio due mesi dì esercizio prov
visorio del bilancio dello Sta-

Giovanni Spadolini 

lo. 
In queste ultime ore di lavo

ro nella commissione del Se
nato, la maggioranza e il go 
verno hanno tenuto un com
portamento di ngida chiusura 
ad ogni Ipotesi dì migliorare i 
provvedimenti governativi so
prattutto nette parti relative 
agli investimenti. Così sono 
state respìnte tutte le propo
ste. Citiamo, a mo' di esem
pio, gli investimenti proposti 
dai senatori comunisti per la 
ricostruzione della Valtellina, 
per un progetto organico per 
salvare il Po e l'Adriatico, per 
la riconversione della base 
missilistica di Comiso, che do
vrà essere smantellata dopo 
lo storico accordo tra gli Stali 
Uniti e l'Unione Sovietica, per 
istituire un fondo per la ricon
versione e il risanamento di 
impianti produttivi. 

parlamentare. 
In ogni caso, il provvedi

mento che stamane 11 ricon
fermato gabinetto Goria do
vrebbe approvare, si compo
ne di 14 articoli. La disciplina 
riguarda, oltre ai magistrati or
dinari, anche quelli della giu
stizia amministrativa e conta
bile, delle giurisdizioni specia
li e gli estranei che partecipa
no all'esercizio delle funzioni 
giudiziarie. L'azione per il ri
sarcimento del danno si attua 
contro lo Stato. Quanto alla 
specificazione dei casi di col
pa grave, il testo governativo 
non si discosta sostanzial
mente da quello definito nel 
comitato ristretto di Monteci
torio. 

L'azione è esercitata, a pe
na di decadenza, entro un an
no dai passaggi in giudicato 
della sentenza che definisce il 
giudizio II magistrato interes
sato può intervenire nel giudi
zio per sostenere in via adesi
va le ragioni dello Stato. Effet
tuato il risarcimento, lo Stato 
si rivale nei confronti del ma
gistrato. La misura della rival
sa, anche se richiesta con più 
azioni, non può superare una 
somma pari al terzo dello sti
pendio, al netto delle trattenu
te fiscali. 

Il componente del consi
glio giudicante, che Intende 
separare la propria responsa
bilità, esprime il proprio dis
senso con dichiarazione moti
vata. Questa, sottoscritta an
che dal presidente del colle
gio, viene chiusa in plico sigil
lato. 

L'autorità competente eser
cita l'azione disciplinare, se 
prevista dalle disposizioni di 
legge vigenti, nei confronti 
del magistrato per i fatti sui 
quali è intervenuta sentenza 
definitiva di condanna dello 
Stato al risarcimento dei dan
ni, salvo che non sia stata già 
proposta. Se il magistrato nel
l'esercizio delie funzioni giu
diziarie ha commesso un fatto 
costituente reato il danneg
giato ha dintto dì costituirsi 
parte civile nel processo pe~ 
naie e di esercitare l'azione ci
vile In seguito a condanna pe
nale. Quando, per effetto di 
un comportamento posto in 
essere dal magistrato con do
lo o colpa grave nell'esercizio 
di funzioni giudiziarie, lo Stato 
ha subito, quale pane In giudi
zio, un danno ingiusto non ri
parato con i mezzi di impu
gnazione ordinari, può agire 
direttamente contro il magi
strato per ottenere il risarci
mento del danno. 

Salvati 400 processi 
Approvato in extremis 
il decreto sulle nomine 
delle Corti d'assise 
sra ROMA. Adesso è legge. 
ti decreto chiamato «salva-
processi» è stato approvato 
dalla Camera, in via definiti
va (a 4 ore dalla sua deca
denza) con il voto favorevo
le del partito comunista. 

I 400 processi di Corte 
d'assise e di Corte d'assise 
d'appello che rischiavano 
di essere invalidati per cavil
li procedurali nella nomina 
del collegi giudicanti delle 
corti, conservano il loro va
lore. Si eviterà In questo 
modo, oltreché di ripetere i 
dibattimenti, l'esodo dalle 
carceri dì detenuti conside
rati «pericolosi», che sareb
bero usciti per la scadenza 
dei termini. La legge varata 
ieri a Montecitorio conside
ra valide le nomine dei giu
dici avvenute fin qui. Ma in
dica anche, d'ora in avanti, 
che dovrebbero sgombrare 
il campo da ogni equivoco: 
nomina da parte del Consì
glio superiore delia magi
stratura e ratifica con decre

to del presidente della Re
pubblica. 

Al decreto sì è giunti per 
le difficoltà e i ritardi dell'e
secutivo ad approntare e 
presentare un proprio dise
gno di legge In sostanza, il 
governo ha messo in scena, 
'a titolo di urgenza,' la pro
pria negligenza e il ritardo 
fin qui accumulato da esso 
stesso. 

Di fronte alla indubbia 
necessità di una regolamen
tazione che non vanificasse 
i processi fin qui svolti (la 
prima sezione della Cassa
zione, presieduta dal giudi
ce Carnevale, ha comincia
to da tempo ad annullare 
procedimenti per irregolari
tà nella nomina dei collegi 
giudicanti) il Pei ha votato a 
favore del provvedimento. 
Una scelta ben meditata. 
«Come grande forza di op-
gosizione - ha commentato 

nino Fracchia - ci siamo 
fatti carico di un problema 
vero». 

Lascia il Pei a Vicenza 
«Siete inetti, me ne vado» 
Capogruppo al Comune 
si «dimette tra le polemiche 
M VICENZA. «Non sono 
uscito dal Pei per insanabili 
dissensi con la linea politica 
nazionale ma, prima ancora, 
per incompatibilità umana 
con voi. Se ve ne andate, do
po un minuto sono di nuovo 
iscritto al Pei». Domenico Buf
farmi, da due anni capogrup
po al Consìglio comunale di 
Vicenza, si è dimesso attac
cando pesantemente i diri
genti locali in una lettera al 
•Giornale di Vicenza»: «Da 
troppi anni il partito subisce 
danni sempre più gravi da diri
genti come voi, incapaci, ar
roganti e senza qualità.. buro
crati pavidi e inetti, privi di 
collegamenti reali con la gen
te». 

Buffarmi ha dapprima an
nunciato la decisione nell'ulti
mo Consiglio comunale, poi 
ha inviato al «Giornale di Vi
cenza» una lettera contro I di
rigenti locali accusati di averlo 
voluto silurare a causa dell'at
teggiamento favorevole al 
«no» sulla giustizia. «Parlerò 
dall esterno - afferma Buffarl-
ni - affinché i compagni che 
hanno a cuore come me il Pei 
li caccino via e gli impedisca
no di fare ulteriori danni. ». 
Davvero la causa sono i refe
rendum? In quell'occasione 
Buffarmi non si era solo 
espresso per il no (come del 
resto aveva fatto la maggior 
parte dei comitati federali del 

Goria: il paese 
non ha rifiutato 
il nucleare 
• P J ROMA. «Gli italiani han
no abrogato tre disposizioni 
di legge, non hanno rifiutato 
il nucleare». Lo ha dichiarato 
il presidente del Consiglio 
Giovanni Goria in un'intervi
sta al parigino «Le Figa
ro».«L'osservazione vale non 
per negare il significato più 
ampio che il voto avrebbe 
potuto esprimere, ma per 
sottolineare l'insufficienza 
del dibattito, come esso si è 
svolto. Il mio governo - ha 
aggiunto - si Impegna a por
re su un livello più largo e più 
completo la discussione sul
l'energia nucleare e, In mo
do pia generale, l'approvi-
gionamento energetico del 
nostro Paese». 

Intanto l'on Giulio Di Do
nato, responsabile per Tarn 
biente del Psi, ha sostenuto 
che «la posizione assunta dal 

ftoverno sul nucleare è equi-
ibrata e rispetta la volontà 

popolare espressa dal voto 
referendario sia per quanto 
riguarda Montato sia dove 
riprende l'indicazione più 
volte ribadita dal Psì tenden
te a fare chiarezza sulla prati
cabilità e sui costi di una so
luzione alternativa al nuclea
re». 

Con queste carte in mano 
si va oggi al Consiglio dei mi
nistri dove, a quanto è dato 
sapere, non verrà sottoposto 
alcun decreto. L'attesa per 
una decisione in materia 
energetica comunque c'è. E, 
non a caso, ieri sera c'è stata 
una riunione.in certi mo

menti assai contrastata, tra 
sindacati e ministri del Lavo
ro e dell'Industria per quanto 
riguarda Montato di Castro 
e la moratoria di 60 glomi 
annunciata da Goria per po
ter esaminare la possibilità di 
una riconversione dell'im
pianto a gas-Rappresemantl 
della Conlinduslria hanno 
letto una dichiarazione del 
presidente Lucchini In cui si 
chiede al governo di decide
re sul futuro degli impianti. 

Che ci sia bisogno dì far 
chiarezza su un problema 
cosi scottante lo ha, in eerto 
qual modo, rilevato sempre 
Il socialista DI Donato pole
mizzando con II presidente 
dell'Enel. Al «grido di allar
me» del presidente Vleaoll 
(nel Duemila senza nucleare 
saremo senza luce) l'espo
nente socialista ha risposto 
che «è inutile fare allarmismi 
sull'energia soprattutto con
siderando le responsabilità 
politiche ed amministrative 
di un quindicennio di sostan
ziale inattività, mentre è pos
sibile ricercare soluzioni 
adeguate, Idonee e soddisfa
centi, confortate dal consen
so popolare, Proprio II risul
tato referendario - he con
cluso Di Donato - può inietti 
costituire una forte spinte «d 
un rinnovamento radicele 
della politica energetica ita-
liana».Comlnclando con 
l'abbandonare la vecchi»po
litica delle megacentrall g i i 
in declino in tutto l'occiden
te Industrializzato. Q MMc. 

Nuovi telefoni alla Cameni 
Smentiti i radicali 
sul presunto «scandalo 
da un miliardo» 
••ROMA. Il luogo è di quelli 
che fanno notizia: la Camera 
dei deputati. Il titolo è sugge
stivo: «Uno scandalo da un mi
liardo: un contratto favoloso 
per la ricognizione della rete 
telefonica intema già effettua
ta dal genio civile». Ma la lun
ga «denuncia» dell'on. Massi
mo Teodori pubblicata ieri da 
•Notizie radicali» è stata 
smentita poche ore dopo dal
l'ufficio stampa della stessa 
Camera, che ha fornito una ri
costruzione dei fatti che con
traddice in più punti la versio
ne diffusa dal radicali. 

In sostanza, Teodori sostie
ne che è stato speso un miliar
do per fare eseguire alla so
cietà privata Davos una rico
gnizione della rete telefonica 
dì Montecitorio che era stata 
già affidala al Genio civile. Un 
miliardo «regalato», quindi? «I 
lavori del genio civile e della 
società Davos - precisa l'uffi
cio stampa della Camera -
non rappresentano in alcun 
modo una duplicazione in 
quanto il genio civile ha latto 

opere di carattere edile atti
nenti alla canalizzazione di 
impianti non solo telefonici 
ma anche elettrici, mentre la 
Davos ha proceduto alla rico
gnizione della rete esistente e 
alla predisposizione di un pre
sene esecutivo comprato**-
te ogni informazione necMM-
ria per la scelta del siatemi pio 
idoneo per II soddisfacimento 
delle esigenze della Camere 
del deputati, avuto anche ri
guardo alle possibilità dì evo
luzione del sistema e dell* au
tomazione. 

«E del tutto evidente - pro
segue l'ufficio stampa di Mon
tecitorio - la Infondateli» 
dell'accusa lanciata da «Noti
zie radicali» in quanto si tratti 
di interventi di natura diversa 
e comunque obbligatori e pre
liminari per procedere alla 
scella e alla Istallazione di un» 
nuova centrale telefonie*. 

«Si precisa Infine - conclu
de la nota della Camera - che 
le procedure ammlnì»tr»!iye 
seguite risultano pienamente 
conformi alle norme regola
mentari». 

Veneto), ma aveva organizza
lo le adesioni al Comitato na
zionale del no di quasi tutti ì 
consiglien comunali comuni
sti e democnstiani. Dice Die
go Bardellì, da pochi mesi se-
gretano provinciale: «Allora 
gli espressi il mio rammarico, 
perché un conto è il dissenso, 
un conto è promuoverlo aven
do incanchi dì rappresentan
za politica in un partito che ha 
preso democraticamente de
cisioni diverse». E «già altre 
lettere dì dimissioni sono agli 
atti. Dopo i referendum, ave
vamo concordato con lui una 
discussione sul suo ruolo nel 
fltuppo consiliare. Si trattava 
di affrontare seriamente I pro
blemi, e di prendere atto che 
ognuno può essere messo in 
discussione e deve essere di
sponibile a confrontarsi con 
gli altri per trovare la soluzio
ne che risponda all'opinione 
della maggioranza. È questo 
che Buffarmi non riesce ad ac
cettare: non ha l'umiltà di 
ascollare le ragioni degli altri 
e reagisce conle dimissioni e 
con nnsulto». Sulla vicenda 
ieri sera s'è svolto un attivo 
provinciale. [I segretario della 
Cgil, Egidio Pasetto, attaccato 
da Buuanni, ha tra l'altro re
plicato «La prima autocntica 
da fare nguarda ia selezione 
dei dirigenti comunisti, com'è 
possibile che dei goliardi sia
no arrivati ad assumere re
sponsabilità politiche?». 

Convegno del PCI a 
Roma II 3 dicembre 

Espropri e intervento 
pubblico in edilizia: 

una grave emergerne 
Giovedì 3 dicembre, alle ore 10 a Roma, nella 
Sala della Protomoteca del Campidoglio, avrà 
luogo un incontro pubblico promosso dalla 
Direzione del PCI sugli espropri delle aree fab
bricabili e sull'intervento pubblico in edilìzia, 
gravemente minacciati dalla legge finanziaria; 
Introdurrà il senatore Lucio Libertini, respon
sabile della Commissione trasporti, casa. In
frastrutture. Concluderà l'on. Gavino Angius, 
responsabile della Commissione Autonomie. 

Interverranno l'on. Botta, presidente della 
Commissione Lavori pubblici alla Camera dai 
deputati, il Sindaco di Modena, il senatore 
Cutrera della Direzione del PSI, Tonini, sagre-
tarlo generale della Fillea, Di Biagio, vicepre
sidente ANCAB, Salzano, presidente dell'I-
NU. Sono invitati il Governo, le Segreterìe di 
Cgll, Cisl, UH, il SUNIA, l'ANCE, l'ANIACAP, 
i dirigenti del CER. 

I comitati regionali del PCI sono invitati ad 
organizzare la partecipazione di delegazioni di 
amministratori, lavoratori delle costruzioni, 
cooperative, tecnici e studiosi del territorio. 

TT 
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